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LA SAPIENZA DELL’ATTENDERE 


I nostri repubblicani, convertiti dal 1859 
in qua alla fede monarchico-costituzionalé, 
sono già stanchi e dichiarano di avere or- 
mai sfrondata quell’illusione alla quale ave- 
vano sacrificati i loro inveterati propositi. 
Poerinit In diecì anni non hanno ‘veduto 
frutto aleùno dei loro' sacrifici ed ecco che 
minacciano di ritornare all'antico ovile. Il 
signor Giuseppe Mazzini non ha aspettato 
nemmeno tanto : le sue transazioni, se fu- 
rono mai, durarono poco più d’ un mese 
ogni volta ed è gran mercò adunque. che 
i suoi amici, dopo averlo disertato, abbia- 
no saputo tener fermo due lustri. Nelle 
commedie del Nota ve ne deve essere una 
inlitolata : Costanza rara di tre anni; non 
c’è poi tanto malaccio che, nel teatro po- 
litico, questa rarità debba toccare i dieci. 

Ma lasciando che ognuno provvegga 
come meglio stima alla sua fama e si 
copra da quella taccia di condotta fan- 
ciullesca che con tanta mobilità di pas- 
sioni 6 di idee potrebbe tirarsi addosso, 
noi vogliamo esaminare il problema, fatta 
astrazione delle persone, e mostrare come 
anche su questo argomento gl'italiani non 
siano proprio per nulla autorizzati ad as- 
sordare le orecchie degli altri galantuomini 
in Europa delle loro nenie e de’ loro la- 
menti. 

Noi non abbiamo bisogno di studiare 
gli esempi della storia relativamente an- 
tica, qual'è quella dell'Inghilterra, dove si 
vedrebbe la libertà ‘conquistata a grado a 
grado , ed assicurata con grande stento ; 
dove gli abusi più gravi durarono ostina- 
tamente contro gli sforzi degli uomini pro- 
gressivi che erano determinati a combat- 
terlì, dove finalmente anche adesso in 
mezzo a così grande splendore di libertà 
ne durano imperterriti sia nell'ordine am- 
ministrativo, sia nell’ ordine politico, di 
quelli così grossi che certamente, da noi, 
farebbero inarcare le ciglia. Eppure nes- 
suno în Inghilterra oserebbe, senza incor- 
rere nella taccia « di puerile leggerezza, 
esprimere una sfiducia nel sistema costitu- 
zionale, perchè la miseria sì accumula in 


alcuni distretti di Londra 6 lo sfarzo della | 


ricchezza sbalordisce in alcuni altri ; per- 
chè nel proletariato sì va facendo strada 
il veleno delle teorie antisociali, perchè le 
crisi economiche siano sempre in prospet- 
tiva, perchè nella maggior parte delle pub- 
bliehe amministrazioni si siano scoperti 
disordini e frodi. Il buon senso degli in- 
glesi li avverte che questi guai sì riscon- 
trano sotto qualunque» forma di governo e 
non sono così sori da pretendere da una 
botte il vino che non cape. 

L'Italia sotto l'aspetto della sua nazio- 
nale ricostituzione ha fatto in dieci anni 
quello: che abbondantemente poteva col- 
mare i desideri d’un secolo, e se'‘qualche 
cosa ancora le resta a fare, questo sî può 
ben asserire, più dall’impazienza dei neo- 
costituzionali. che. ora minacciano ritornare 
al berretto: frigio: che da: qualunque altra 
causa, fu impedito. Nell’ordine amministra 
tivo non siamo andati certamente di pari 
passo e dopo molti, anzi troppi, tentativi 
d'innovazione, stiamo cercando: ancora. la 
strada che deve condurci alla meta. Ma 
chi c’impedisce di raggiungerla ?' Il nostro 
reggime ha forse mai chiuso, ad uno, che 
abbia un'idea, la via per diffonderla e. farla 
trionfare ? 

Di fronte a tanta impazienza ed'a così 
frivola mobilità, nei vogliamo rammentare 
l'esempio. di tenacità e di costanza che 
oggi cì porge: l'Ungheria,.6 per chi sa. in- 
tendere Ja: politica; dovrebbe. essere. questa 
una lezione da non dimenticarsi. 
| Vi ha un uomo in Europa che'abbia per 
rispetto al suo paese un'autorità più solida 
ed incontestata. di Francesco Deak;? 


| Giovedì, 7 Gennaio 
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Gi; abbuomamenti cho si prendono per l’'astero devono pagarbi im oro: 


Aldi, tion tinistro, lobi goneràle, non 
grande signore, non poeta o letterato, deferi- 
scono in Ungheria non, solo gli uomini po- 
litici, ma le plebi, i soldati, i governanti e 
persino il sovrano. Ebbene, qual è il me- 
rito straordinario di quest’ uomo che non 
ha sofferto l’esilio, che non ha combattato, 
che non ha conquistato nessuna provincia 
allo Stato e che può dirsi il ritratto della mo- 
destia, ma della modestia vera, non di quel- 
l'altra che è la maschera della vanità? 

Francesco Deak nel 1848, mentre la for- 
tuna delle armi rivoluzionarie fece  splen- 
dere agli occhi dell'Ungheria un avvenire 
fallace, non ha perduto la testa come molti 
altri, ed ha detto subito; chela via sucui 
sì metteva il suo paese era sbagliata. Esso 
muovendo dal concetto che l'unione del- 
l'Ungheria coll’Austria non era stata sug- 
gerita dal sentimento ma dall’interesse ben 
ponderato delle due parti contraenti, quando 
vidde l’Austria fedifraga non disse già: si 
sacrifichino gl’interessi dell'Ungheria 6 si 
rompa l'unione ; ma disse soltanto : biso- 
gua obbligare l'Austria a mantenere Îl com- 
tratto che per parte nostra non. abbiamo 
nè volontà nè guadagno di rompere. 

Lo disse e lo fece. L'Ungheria seguì do- 
cile e persuasa i consigli del Deak, e l'Au- 
stria fu costretta a cedere ed a confessare 
il suo torto. Furono tre lustri e più di du- 
rissima prova : i patiboli di Arad e dî Posth; 
le confische, le prepotenze di Hainau, le 
insolenze di Benedeck, il piglio dispotico 
di Schwarzemberg, gli artifici di Schmer- 
ling, tutto passò senza far breccia nelle 
convinzioni del Deak e questi trionfò. Il 
suo calcolo era giusto: l'Ungheria ha bi- 
sogno dell'Austria; ma questa ha ugual 
mente bisogno dell'Ungheria : dopo lungo 
aspettare sorse il giorno in cui fu costretta 
a confessarlo ed il contratto sinallagmatico 


fa ricostrutto. 


Mettiamo i nostri impazienti al posto 
del Deak e dimandiamo che cosa avreb- 


bero ottenuto ? Avrebbero cambiato di pa- 
Tere così spesso come mutano di sopra- 


bito e avrebbero fatto wi bel nulla. Come 
le belle donnine, hanno bisogno di frequenti 
emozioni, 0 per lo meno hanno bisogno 


| ogni tanto di mettere gli stivaloni 6 scen- 


dere nelle contrade vestite ad una foggia che 
nessun: figurino di moda ha mai legittimato. 
Questi nostri uomini eccessivi. sono fatti per 
le fabbriche di carta pesta, chein una set- 
timana si compiono. Al Colosseo non a- 
vrebbero mai messo mano e nemmeno al 


traforo del Cenisio, perchè ci voleva una 
ventina d'anni a compirlo. 


—_—____—b_——_—__r 


L’URGENZA 


La Riforma non solo addolorata, come 
noi, dei disordini gravi avvenuti contro la 
tassa del macinato, ma sgomenta, domanda 
che .il Parlamento sia convocato d'urgenza. 

Ma il Parlamento non si convoca fra 


pochi giorni? Non. si è esso prorogato al 


412 corrente? Radunandolo d’ urgenza, non 
potrebbe trovarsi riunito prima del giornò 
ch’esso stesso ha fissato. 

La domanda della Riforma torna adun- 
que superflua. 

Noi affrettiamo col desiderio il giorno 
in cui la Camera sarà convocata e sì po- 
tranno chiedere al. governo e da lui otte- 
nere tutte: le; più. ampie. spiegazioni sugli 
avvenimenti da cui alcune località furono 
fanestate, e sulle ‘loro vere cause. La ri- 
sponsabilità non dev’esser una parola vana 
per gl’împiegati, in tutte le gradazioni della 
gerarchia amministrativa. Se qualcuno non 
ha adempiato il suo dovere, se vi furono 
gl'inetti e gli imprevidenti, è giusto che il 
governo lî punisca. Ed il governo potrà 
trarre argomento di forza dall’appoggio che 
il Parlamento gli. porgerà, perchè sia assi- 
curata |’ esecuzione: della' legge ed il ri- 


spolto: dell’ ‘autorità! Al cospetto della ri-: 


volta‘ il partito liberale non può essere 
anîmatò che da un sol pensiero , nò gui- 


dato che da un solò scopo; dal pensiero. 


di nom indebolire il governo e. dallo sco- 


po di ristabilir ovunque. l'ordine pubblico 
e riptistinar 1’ impero ‘ delle leggi, votate 
dal Parlamento e sancito dal potere ese- 
cate pi 

Ecco il perchè non crediamo facesse 
d'uopo d’eccitare il governo a radunare il 
Parlamento. : 

Se la. proroga nom terminasse il 12, 
certo’ è “ che il governo. stesso avrebbe 
trovato necessario di affrettarne la ritnione. 
Esso non avrebbe. fatto come gli amici 
della Riforma nel mese d’ ottobre: 1867 , 
che ‘stavanò per esporre l’ Italia ad una 
guerra colla Francia, senza neppure con- 
vocar le Camere ed ititerrogarne il voto. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Micano, 5 gennaio. — Se Ruggero Bolighi, 
per essere compiuto il numero dei professori 
alla Camera, non può essere deptitato, sarà 
almeno socio del Club dell'Unione a Milino 
in forza di una votazione che rissomiglia a 
quella ottetitita  dull’oî. Spaventa in Atessa. 
La politica si merte  dippertutto, è dal mo- 
mento che il sighor Bonghi avea esternatò il 
desideriò far parte di quella cospicua 25s0- 
ciazione, era naturale che la politica cercasse 
il riodo, se non di chiudergli la porta in fac- 
cia, di farlo ripscire,con una di quelle vota- 
zioni che non intoraggiano troppo è pren- 
dere il proprio posto nella società. 

La cosa camminò invece all'incontrario. 
Questa voltà i milanesì si ricordarono dalla 
lofo tradizionale ospitalità. I soci sapendo 
che appunto avrebbe fatto piasere a molti che 
il professore Bonghi noù riuscisse, accor- 
sero numerosi allo scratiatv, dell'esito del 
qualè dipendeva la sut accettazione, è così 
riustî eletto con ‘cencinquanta voli contro 
nova solî contrari. 

Il Club, a mio avviso, fece benissimo, per- 
chè se a Milano vi somò molti clie pretende=' 
rebbero provare l’imipòssibile, è bone che uma 
società così sceltà come quella dell’Uniohe 
abbia mostrato di conoscere il valore di quie- 
sto egregio serittote , che ha ingegno è dot- | 
trina da' verltdere a tutti i suoi detrattori €, 
per carattere; è il più bon enfant della terra. 
Immune dalla bile e dal rancore ehe deturpa 
tarita “gente ene vive nella politità : pronto | 
al fri?zo, questo Sì ;° wa pronto @nche a ri- 
ceverlo 6 riderne per il primo. 


rn 


RomA, 1° gennaio — La politica ‘in Roma 
dorme o sonnecchia , se pure non ‘finge. Le 
cerimonie «religiose hanno l’aria di occupare 
il primo posto di tutte le cose. In questi 
giorni pertanto non si discorre di nessuna 
delle duè quistioni, nè della romana nè della 
orientale. ll governo paternale ha distribuito 
nella congiuntura delle feste, regali e rimi- 
nerazioni agli impiegati civili e militari; nella 
qual cosa, secondo il solito, ha seontentato 
tutti. Per conseguenza non si ode altro che 
querimonie, le più risentite delle quali, sono 
quelle che escono di boeca ai militari, birri, 
spie e poliziotti. Il bel titolo d’ ingordi ma- 
gnoni è palleggiato fra i capi e fra questi e 
inferiori. Le visite di consuetudine pel capo 
d’anno sono îl peggior malanno degli adula- 
torî di questa corrotta società, che a forza di 
riverenze profonde si buscano dolori di schiena. 
Ancora s’ignora il discorso di Sua Santità al 
Sacro Collegio, andato a palazzo pei convene- 
voli, e per dire. che come il 59 fu infausto 
per la Santa Sede, a cui danno ebbero prin-' 
cipio le usurpazioni delle provincie, così sarà 
propizio il 69 per un fattò contrario, ‘ossia 
per.la reintegrazione in tutti i perduti do- 
minii. 

leri si ebbe un tempo perversi, avendo 
piovuto: a dirotto quasi tutta la giormata, con 
malinconia grande di coloro che icmewano 
che Sua Sanitità fosse ‘impedito di fame il 
viaggio dal Vaticano sl Gesù. Ma Pio IX av- 
vezzo coi tempi perversi mon si sgomentò 
punto; ma all’ora consueta ‘uscì di palazz in 
treno: senii-pubblico, galoppando alla volti di 
piazza di Venezia. 

Quantunque. cadessero rovesci d’aequia.) 
Pio IX non si baguò, ma aseiutto entrò nella 
chiesa dei Gesuiti ‘per cantare il Te Deum, 
per render grazie alla Compagnia ed al suo 
preposito generale di averlo serbato in trono 
un arino di più. Se egli è tenero pi Gusuiti 
fa atto a debito di rieonoscenza, essendo in: 
dubitato ehe pei Gesuiti regna e governa. 
Dopo Ja sacra funziona andò in sacrestia , e 
salito in trono si degnò umilmente di :am- 
mettere tutti gli astanti al bacio del s:1ero 
piede. Quindi ripostosi in cocehio, ritorriò al 
Vaticano galoppando più di prima, poi chè i 
eivalli dei cocchi e delle guardie, azzup patisi 

«<® î 


{ come nel Nisi,prius inglese. Questo . ci ina- 
| nitnisce sa «sperare: che,s essendo le. questioni 


her bene con l’aspettaré, non gradivano altro 
che il correre, e neppur Pio IX sa andare 
adagio. 

Mi seordavo di dirvi che il corpo giudi- 
cante del grazioso tribunale della S. Consulta 
nella visita futta al papa ebbè accoglienze 
squisite. E beati essi quei prelati, i quali por 
ricevere buone grazie cosiffatte vorrebbero sem- 
pre aver per le mani processi di lesa maestà. 

Intorno a Tivoli sono apparsi molti briganti. 
Nel paesello di Ceciliano non è permesso di 
uscira per la campagna, essendo quei briganti 
così arditi, che tengono a dovere anche i ta- 
gliaboschi -che hanno quelle armi che tutti 
sanno. Una squadra intera fu obbligata giorni 
fa a deporre le scuri, per assistere all’ostag- 
gio del loro capoccia, rilasciato quindi a 
prezzo di carne, di pane.e di vino, mandati 
i prendere subito nel paese. 


lidi GL 
Si logge nel Zimes del 2: 


AI ricevimento del Corpo diplomatico di 
iefî l’imperatore dissi « Sono lieto di con- 
btatare lo spirito di conciliazione che anima 
le diverse potenze estere, @ per cui possono 
bssure rimosse le difficoltà, appena sorgono.» 
Non potendoci essere presunzione nel riferire 
queste parole alla unica difficoltà esistente — 
iuella che la ‘Conferenza oggi «cercherà di.ri- 
muovere + siamo lieti di sentire che nell’o- 
pinîone dell'imperatore i diplomatici, ispirati 
‘come. sono dai governi rispettivi,}si troveranno 
in grado di accordarsi intorno ad una poli- 
tica comune, e che il giudizio potrà esserne 
accettato da ambe le parti contendenti. La 
nostra opinione intorno alle Conferenze, dob- 
biamo ‘confessarlo, ci disponeva ‘ad acconten- 
tarci.anco. di un rissiltato non molto serio , 
però. che la tendenza di queste conversazioni 
diplomatiche è piuttosto: di confondere e.im- | 
ibrogliare le cose lele «di ‘sciogliere ; da che 
citisctitio può parlare «su «qualusque «cosa gli 
piaccia ‘porte in’ telazione'con: l'argomento, ed: 
è impossibile il imestrare com’egli devii, senza | 
seguirlo, nella sua ‘iligressione. Tuttavia si ha 
cura di assicurare il morfdo che gli oggetti. 
della discussione saranno definiti entro limiti 
stretti. ‘La eontroversia xelativa sai volontarii 
ed «alle ‘navi'che rompono il. blocco non verrà 
esfesa al possesso di Oheta stessa, pervpassata: 
poi ‘disota ‘in'isola‘e»di‘provincia in-provimea 
fino ‘alle porte di Costantinopoli. i 

In altre parole la questione orientale mon 
verrà aperta. Le questioni tra le parti verranno 
determinate anzi-tutto, e così rigorosamente 


hre «e-semplici, «le potenze europae ele, 
Di stesse dito addivenire adiunaccordo 
il quale restituisca ‘la quiete al Levante. Spe: 
rismo che ciò ‘potrà farsi senza ‘infliggere 
verun oltraggio od umiliazioni neppure a' quello 
Stato che siamo obbligati a considerare come 
l’istigatore ‘principale dei.torbidi. 

Tutto ciò che domandiamo si è che le 
grandi potenze facciano sentire alla ‘ Grecia 
quanto sia. ingiustificabile la. sua condotta, e 
ch’essene ottengano una,garanzia che le spe- 
dizioni di filibustierisin. Greta od oltre alle 
fifonitiere greche ‘non ‘saranno più incoraggiate 
o ‘permesse. "In maneanza ‘di quest’ assicura- 
zì oie, non vi sarebbe ‘altro da fare che»la- 
sciare alla Porta che eserciti i'suoi'diritti‘di 
guerra. Questa sarebbe ‘un’ estremità molto 
dolorosa. V'è certa gente che, nell’ impossi: 
bili.tA di giustificare gli atti del governo greco 
edi dire‘altra..cosa;. pretendono, ch’è nostro 
dove.re di conservare»semplicemente la,neu- 
traliti, Noi*mon ‘possiamo, »essi dicono, soste- 
nre i ‘grei, noi'‘non dobbiamo»sostenere la 
Turchia. 

Le persone che pirlamo “così sarebbero ‘le 
pritac a gridare fortemente s? i turchi us9s- 
sero dalle superiorità delle luro forze ‘cd in- 
vadessero «il ‘—nogno ».di.. Grecia.., Per, quento 
gravi sieuo le colpe dei greci noi non desi- 
deriano vedere un “pastià che. risieverebba 
ad Atene, i porti greci’ bombardati: e la‘ma- 
rina greca distrutta da' una..flotta nemica. 

‘Se wè%nra circostanza: nrlla:=quale | le.rir 
mostranse e l''întervanto' stessorfessero «auto 
ridiate è celtalne,ito hel'caso'attuale sin cui 
i das Stati interessati nel conflitto esistono nei 
loro confini ‘attuali, ia forza dei "trattati che 
abbiamo fitmato. 

REA ili usci 
*LA TASSA: SUL MACINATO 


Nella Gazzetta ‘dei Banchieri del 5: corrente 


sì legge: ti 
ito ministro le 

© giorniale ha detto che ilo ministro, 
mita arte autorizzato iglivogenti delle» impo» 
ste ‘a ‘hon’’preteridere dai’’mugna! comicità in 
carte pubbliche pel pagamento dellastassa: sul.ma- 
cinato : ‘ina ‘ad’atoettare’ la ‘sempliee. fideiussione di 
portone fibtoriattionte ‘solvibili ; vnoi possiamo ag- 
‘ho 1: cfiotevole* ministro. ha dato istru- 
zionj perchè ‘ogni correntezza' sia: usata. verso .i mu- 


gnai, e ogni riguardo sia. dovuto a quei tali che da 
‘essi saranno presentati come mallevadori. 


Dalla Gazzetta del Popolo di Firenze del 6 


togliamo le seguenti notizie : 


Le popolazioni di campagna si mostrano îrrità- 


tissime, ed è positivo che sono messe sù dai preti. 
Sono essi che fanno suonare la campana a stormo. 
All’Incisa volevano fare tumulto ; ma la Guardia 
nazionale ha accolto i contadini con la massima 
fermezza. Essi, dopo sette o otto scariche della 
Guardia stessa, si sono dati alla fuga. A Rignano, 
si è cercato di calmar con le buone ‘i contadini 
tumultuanti; ma essi non sì sono lasciati persui- 
dere che dalla vista delle baionette. A Castelfranco 
hanno dato fuoco all’ archivio comunale e alle casse 
dei fucili della Guardia nazionale. 


Nella Gazzetta dell'Emilia del 6 si legge: 
Ieri e avantieri giunsero tre reggimenti di truppa 


in Bologna, ove continua a godersi per altro pie- 
nissima tranquillità. 


AI Bentivoglio l’altro ieri i soliti rintoechi della 


campana a stormo radunarono una iurba di con- 
tadini che s' impossessarono del Sindaco e lo for- 
zarono a scrivere una protesta contro l'imposta! 
Alcuni carabinieri nel tumulto farono percossi ed 
il brigadiere colpito al capo da un nodoso bastone 
rimase malconcio. Anche tre dei tumultuantì ri- 
portarono ferite d'arme da fuoco. A_San Giorgio 
l’assembramento fu inoffensivo. Quivi e nelle terre 
vicine però il solito suono delle campane facevasi 
sempre sentire. A Castenaso, a Budrio e a Medi- 
cina la tranquillità fu tosto ristabilita all’ apparire 
della truppa. 


L’ Indipendente di Bologna del 6 cominte 


Teca : 


Nella giornata di ieri ei giunsero gravi e fune- 


ste notizie .da. Castel S. Pietro. Le diamo con 
ogni riserva. Sembra .che ieri mattina. si. fosse 
formato un mumeroso assembramento nella par- 
rocchia di Verignana. Il suono delle campane a 
stormo vi attrasse una pattuglia di granatieri, i 
quali vollero ‘procedere all'arresto del campanaro. 
Riuscì per altro agli ammutinati strapparlo dalle 
mani della forza, la quale per questo fatto spianò 
i facili, e fece fuoco contro la turba che giù aveva 
incominciato a fuggire. Tre contadini rimasero ca- 
daveri, tre altri feriti, che caricati in un biroccio 
farono recati a Castel S. Pietro. I colpi esplosi 
farono otto. 


Serivono-da Forlì ‘al Partito Nazionale del 2: 
Nella nostra provincia non tutti i mugnai la 


pensano in un modo, poichè a Roversano, uno a 
Sogliano, un altro a Gambettola, e due a Rimini 
si.sono. già piegati a fare il dover loro; e non 
sembra che di questa arrendevolezza abbiano avuto 
ragione ‘di pentirsi, tranne quel di Gambettola a 
cui sarebbe stata lanciata qualche mala parola, 
che tutto calcolato vuolsi anche compatire. * 


In. data,.del 3. scrivono da Faenza al Par 


tito Nazionale del 5: a 


In quanto al macinato eccovi notizie precise. 


Uno solo fra 72° molini che esistono nel circon- 
dario di Faenza continua a macinare con regolare 
licenza. Gli altri sono tutti chiusi. Furono fatti 
parecchi arresti di mugnai. L'autorità ha provve- 
duto perchè alcuni raolini siano aperti per uso 
del pubblico facendo macinare, dai soldati; del re- 
sto non'si è finora verificato alcun disordine e ciò 
è di‘ buon augurio. 


Il: Panaro ‘di Modena del 5 eorr. reca: 
Nella nostra provincia i soli molini aperti sono 


quelli del Vignolese e di Spilamberto; quelli del 
comune di Modena sono tutti chiusi. A Bastiglia 
domenica mattina si presentarono al molino molti 
contadini e braccianti; saliti in breve a due o tre- 
cento, vollero per forza macinare, senza pagare al- 
tra.tassa che la solita della molenda, alcune staia 
di frumentone, e poscia, ottenuto il loro intento, 
si dispersero. Chiamato sul luogo da Modena un 
distaccamento , di cavalleria, dall’ autorità che ‘te- 
meva nascessero disordini, vi arrivò che tutto era 
finite e potè tosto rientrare in città. 


Al ‘Partito Nazionale di Bologna del 5 scri- 


yono, in data del 4 da Reggio dell'Emilia : 


ateri.sera; alle 6pom., oltre'1500 contadini delle 


varie.ville:suburbane stavano per dirigersi verso 
Reggio.per' liberare, ‘dicesi, i ‘48'carcerati di Cam- 
peggine, “ma ; «visto ‘alle porte della città ‘i nostri 


gramatieri,: retrocessero. ‘Però ‘si sono impossessati 
asforza»di vari.molini e vollero macinare; rovinando 
anchesle ruote di alcuni, «come pureobbligarono 
i.campanari a suonare a!stormo, per cui \a'mezza 
notte: sentivasi qui quel lugubre suono. Alle iduè 
però dopo .la mezzanotte tutto era finito, e ven- 
nero ‘arrestati il rettore.» di\Mancasale, il campa- 
naro e«molti contadini, 


Nella Gazzetta di Parma del 5 corrente.si 
ligge che, il.giorno iprima, daliprefetto:deila 
provincia venne pubblicato;ilìsoguente’ma 
fiste, che fu bene a:colto dille. randa mug- 
gioranza dei cittadini : È 

PREFETTURA ‘DI PARMA 

.Una legge d'imposta emanata dai.legittimi, poteri 
dello Stato per sovvenire agli urgenti bisogni della 
nazione, ;è_ in questa provincia da alcuni. giorni.sog- 
getto, a deplorevoli; disordini ehe non tcowane. ri 
scantro nelle altre parti-dello Stato. i 

Abitanti della provincia di Parma! 


È 


Voi:sapete che in-poese costituzionalu‘alle auto- 
rità»governative corre lo struttu còtupito di faros- 
servare.ledeggi ‘che la» nazione dà ‘a se ste ssa col 


x 


mezzo dei suoi rappresentanti. Edi cittadini hanno 
più modi con cui |manifestare i loro voti senza 
scendere a moti scomposti ed a violenze. S 

L'autorità della legge, gl' interessi del paese mi* 
impongono di non tollerare la rinnovazione di di- 
sordini che tarbano anche la quiete e gl’ interessi 
dei pacifici cittadini. s Ù 

A questi raccomando caldamente di non mescersi 
ai tumultuosi assembramenti, onde non essere tra- 
volti nel perieolo di qualche disgrazia. Invito gli 
altri a tosto Cenina nell'ordinè ed a gico le 
leggi, poichè la moderazione con cui il governo 
A ro, potrebbe dolorosamente rendersi 
inconciliabile coi doveri, da cui non gli è dato pre- 
scindere. 

Abitanti della provincia dì Parma! 
là vostra saviezza mi soltrarrà, son certo, & 


dolorose necessità. Ascoltate le fi parole di 
chi tenne con voi lunghi ed affettuosi rapporti. 
Parma, & gennaio 1869. 
N Prefetto 
Venca. 


La Gazzetta di Parma del 5 corrente reca: 


Nella giornata si attendono muovi rinforzi di 
truppa, poichè sebbene la città continui ad essere 
tranquilla com'era ieri, la campagna invece ci pone 
in aj ione. 

A Soragna, dopo avere violentemente strappato 
ad un assossorè comunale una dichiarazione, colla 
quale si permettessò la macinazione del grano senza 
tassa, sî invaséro da molti contadini le dispense di 
sali è tabacohi, si volle per forza comprare jl sale 
ad un notevole ribasso , è si abbraciarono quindi 
le carte dell'archivio comunale. Ù 

La casa dell'assessore comunale, signor Levi, fu 
invasa da una numerosa folla di contadini, i quali 
armati di ascie ed altri arnesi, scassinarono ar- 
madi, sfondarono porte, invasero le cantine, e dopo 
avere bevuto il vino a ‘sazietà e fino all ubria- 
chezza, apersero tutte le botti, che èrano in nu- 
mero rilevante, © lasciarano disperdere tutto il vino. 
Vooné pure ucciso un domestico di quell'assessore. 
Rilevantissimo fu il danno arrecato a codesto signor 
assessore comunale ; argenteria, biancheria e danari 
furono rubati ò dispersi. 

Uguale iattura avvenne pure al segretario co- 
munale signor Jacobacci, addolorato ancora da re- 
centi disgrazie di famiglia. 

Siamo lieti però di dichiarare che a questa ra- 
pace invasione nessuno del paese prese parte, © 
riprovando acremente i promotori ed esecutori di 
simile vandalismo, pensarono quei cittadini alla di- 
fesa della vita e della proprietà, armando imme- 
diatamente la guardia nazionale. Le grida che spicca- 
vano maggiormente fra questo violenzè erano voci 
reazionarie : abbasso il Re! abbasso i Parlamento! 
unitamente a quelle di: abbasso il macimato! 

Eccola mano della reazione che si svela in questi 
motî, anehe coll'animo di tenersi nascosta. 


Nella Lombardia del 5 corrente sì legge : 


Sì è falla correrè la voce che alcuni fornai di 
Milano avessero minacciato di chiudere i loro forni 
per difetto di faririé. Siamo în grado di assicurato 
chie un solo fornaio féce questa minaccia, ma di 
frontè ai provvedimenti municipali, desistè da ogni 
misura in proposito. » 


Continua il movimento della truppa à provénire | 


disordini che possono suscitare gli oppositori della 
tassa sul macinato. Nella scorsa notte per la volta 
di Pavia partiva un baltaglione del 21° di fanteria, 
Gli altri Daittaglioni di questo reggi hanno 
l'ordinò di Vinti ict alla‘ parità. Cre- 
mona giungevano in Milatiò due battaglioni del 3° 
fasteria. orè & pomeridiahe d'oggi giungev 
da” Breil i Batone dl ° recato fat: 
terià; 850 venne atcasermato in San Filippo. 
.È falsa la notizia data da un foglio del mattino 
d'urì concentramento di truppa a Gallarate, ed in 
Seraioni delle di di disordini ui onan. 
voci di ini scoppiati qua e là. 
AI qual propoiio ci piacî rile Gotto tato 
giunto da Brescia un dispaccio ad un alto nostrò 
funzionario che gli ehiedeya nuove della rivolu- 
zione di Milano. 


La Perseveranza di Milimo del 6 dicè: 
Le notizie che ci giungono dalla vincia nostra, 
ci danno la consolante certezza che in nessuno dei 
Qualtrocento novantotto comuni che la compongono, 


Tale contegno d'ina 


modo segondato dalle latini arri 


rr 


Meg 
ti NI: 


Veroli miceti tree 


FR | 
i disperdere quegli irritati insorgenti. Nessun ar- | 
fe fu E alla forza, e messuna disgrazia ab- 
biamo a lamentare; i prigionieri sono fino ad ora 
quattordici, fra’ quali due frati, chierico l’uno, laico 
Paltro, che dopo la soppressione del loro ordine 
convivevano assieme ad un prete, il rettore. detto 
della Madonna. I mugnai del paese regolarono la | 
lorò partita colla finanza € misero il Joro esercizio 
in piena legalità. 

Il Piccolo Giornale di Napoli del 3 corrente 
racconta quanto segue: 

Îl primio doffanite, giotno.in cui, come lutti santo, | 
eatrava in vigore la tassa sul macinato, i mugnal | 
del comune di Campagna, sostenuti da un centi- 
vaio d'individui dell’ infima plebe, si riunirono a 
consiglio e deliberarono, fra gli schiamazzi di tutti, 
che s'avesse a venire a transazioni. pagando; cioè, 
o solo al Governo, 0 solo al Municipio, chè  que- 
sl'ultimo ariche percepisce un diritto sulle farine. 
Si gridava ancora, quando quella gente. come per 
miracolo, fece senno. Il miracolo era operato, o dalla 
presenza dei. carabinieri. Tutto tornò pel momento 
nell'ordine, e diciamo pel momento, giacchè quella 
{ba sì riunì dopo poco nuovamente solito lè fi- 
riestre del sindaco. Non solo ivi gridò per quanto 
r’avéva in gola, ma i mugnai tennero fermo, non 
aprendo i molini. Per rimettere l'ordine, u neces- 
sità abbrancare una decina di contadini, che furono 
dréduti capi dell'amimutinamento. 

L'Italia di Napoli del 4 scrive che, a Potenza; 
à Trani eda Molfetta, i mugoai, non volendo as- 
sumere l'obbligo di versare la cauzione, pel. paga- 
mento della tassa, hanno chiusi i loro molini. 


In data del 5 corrente la Sentinella Bre- 
ciana serive. 

Abbiamo raccolto delle notizio intorno alla. ap- 
plicazione della tassa sul macinato nella nostra 
provincia, @ ci risulta che buon numero di mu- 
guai si son fatta fostekfa] licenza sce Pa 

; in parecchi luoghi dove i Inugnai st MmAt- 
A a ritirare le ro licenze e chiusero i loro 
molini, le amministrazioni comunali provvedono 
direttamente ad esercitarli in vece loro. In nessun 
luogo si ebbero a deplorare disordini, nè si teme 
venga disturbata ménomamente la tranquillità pub- 
blica, ove se né folga il comune di Pralboino, ove 
venne spedita per semplice misura precauzionale, 
ad evitare repressioni postume, una compagnia di 
linea. Ci affrettiamo a’ rendere pubblica questa 
notizia, che torna ad onore della nostra provincia, 
allo scopo anche di prevenire le false notizie che 
i mestatori cercano di atéreditare per Valersene 
ad incoraggiare inconsulte opposizioni. 

Leggiamo in data dell’ 8 nella Sentinella 
delle Alpi di Cuneo : 

Ci scrivono ché i contadini di Clavesana, Carrù 
è Narzole, uniti insieme, si impossessarono delle 
armi della guardia nazionale di detti comuni e che 
îndi si abbandonarono a disordini. L'autorità ha 
tosto spediti carabinieri, bersaglieri e mezzo squa- 
drone di cavalleria per ristabilire l'ordine. Da Cu- 
teo furono anche spediti dei delegati di pubblica 
sicurezza. 7 


L'onorevole ‘sindaco di Asti scrive al Conte 
Cavour dél corrente: 


Che egli non ha rassegnato è non poteva ras- - 
segiiare Je dimissioni, perchè dopo il 31 dicembre 1 TELEGRAFI. DELLO STATO 
scorso trovasi naturalmente scaduto :d’ ufficio. per NEL 4867 


avere compiuto il triennio fissato dalla legge alla 
durata di simili funzioni. n 

Che nel mattino del giorno 3 corrente meno i 
principali molini situati nel comune d' Asti, cor- 
preso quello di cui è proprietario. lo ‘stesso sin- 
daco, erano già muniti di regolare licenza ed aperti 
all'esercizio. 

Che la causa unica dei piccoli ritardi che sì 
verificarono o si verificano ancora nell’apertora di 
alcuni molini ‘deriva dalle difficoltà ‘a cui diede 
luogo la prestazione delle caùzioni. 

Che intanto l'occorrente servizio di macinazione 
è già fin d’otà ampiamente assicurato nel comune 
d'Asti e luoghi circostanti, dove non.vi sono e non 
vi furono mai pericoli che venisse alterato l'ordine 
e la tranquillità pubblica. È 

Si legge in dita del 4 nella Gazzetta. di 
Mantova : 


* Nella nostra provincia si ebbero a lamentare al- 
cune lievi, perturbazioni dell'ordine per Ie quali si 
dovettero fare alcuni arrésti. 

A Solarolo, frazione di Goito, fino da venerdì 
si volle per forza aperto un molino il di cui con- 
dultore non aveva ritirata la licenza. 

Anche a Rodigo avvenne qualche cosà di simile 
venerdì. Sabato mattina. poi una dimostrazione tu- 
multuosa ebbe luogo al molino Fochessati di Cur- 
tatone. Intervenne un. distaccamento di cavalleg-. 
geri e si fecero alcuni arresti. 
| Anche a Viadana si vollero aperti per forza al- 
(enni molini e ivri a notte partì a quella' volta' un 
distaccamento di dalle di linea. Nella giornata 

ieri (domenica) malgrado la presenza della forza 
si contadini fecero la loro dimostra- 

: i al Municipiò di Viadana. 

Anche quei di Castel d'Ario volevano ieri aperto 
e andarono al. Municipio a dimostrare 


Ci'è pervenuta la. Relazione. statistica sui 
lelegrafi del Regno del 1867 dalla quale ri- 
sulta che la solerte amministrazione introdusse 
inolti miglioramenti negli uffici fprincipali. 1 
dispacci privati trasmessi dagli uffici del Re- 
ino nel 4867 con destinazione all’ interno 
furono 4,150,000 e perciò circa 80 mila meno 
the nel 1866. Coll’estero si scambiarono 460 
mila dispacci circa, cioè 4 mila più che nel 
1866. La corrispondenza di transito fra due 
confini del Régno sì avvicinò ai 200. mila, 
Uispacci. 1 telegrafi hanno costato nel 1867, lire 
iuattromilioni compreso il. Veneto, mentre 
| l’anno precedenté escluso questo, si erano 
spese trecentoventimila lire di meno... 

1 prodotti dei telegrafi durante l'esercizio 
1867, escluse le riscossioni dei telegrammi 
governativi, superarono di circa lire 200 mila 
quello dell’ esercizio precedente che fu di 
L. 4,018,375, sicchè, tenuto conto dell’acere- 
seimento del compartimento Veneto, si ha una 
prova del ristagno generale nel commercio non 
solo del Regno ma europeo. 

Devesi notare noi risultamenti dei conteggi 
dell'amministrazione italiana con altre am. 
‘ministrazioni, la riduzione tanto nelle cifre 
del dare quanto in quelle dell’ avere, ridu- 
zione eagionata dal ribasso delle tariffe. 

È di conforto però all’amministrazioneita- 
liana l'osservare che malgrado le sue. condi-., 
zioni non prosperé, essa non sì trova  infe- 
fiore alle altra amministrazioni telegrafiche 
d’Europa. Infatti l’Austria ebbe nel 1867 un 
prodotto effettivo di fr. 5,820,000 ; il Belgio 
‘compreso il prezzo dei dispacci ‘ufficiali di 
fr. 1,070,000 ; la Svizzara puso_comproso il 
prezzo dei dispacci ufdciali di fr. 820,000 ; 
la Francia di-fr. 9,529,837; la Prussia. di 
fr. 5,280,000 e l’Italia di ft. 4,198,859. 

Il sig. D'Amico termina la sua relazione 
raccomandando la riduzione delle tariffe re- 
clamata dalle esigenze commerciali. e consi- 
gliata dall’esempio delle nazioni più incivilite. 
———_———_ + <e——_____@& 


NOTIZIE ESTERE 


to dal. proprietario affatto stompo- 
comune ha promesso di condurre il grano 
veri gratuitamente al molino più vicino. 
piccole difficoltà che erano da prevedersi 
non impediranto di certo l'esecuzione della 
Qui non sî'tratta di colpi di stato a’quali 
i moderati sontono il dovere di resistere, Si 
ita di una legge dello Stato costituzionalmente 
ta dai poteri legalmente costituiti e quindi 
tutti gli onesti sentono invece il dovere di ose- 
guirla e farla eseguire. 


Il Giornale di Padova del 5 corrente rica: 


ditte, ghe pol loigo prvosde Urra 5 ramo 
di { le cause di questo rica 
quelo quell’angolo di térrà. Vi deve essere 


scalli da guerra: due inerociano nelle Cicladi, 
tre sono davanti Sira, uno è all’isola di Chio, 
dove il comitato insurrezienale mantiene nu- 
merosi agenti, e tre sono in Creta. 

1 < Inoltre una squadra di ‘bastimenti leg. 
gieri: è ancorata nel. golfo di. Volo ed ùn’al- 
tra nel golfo di Arta. Di più, in. data del 
i 30 dicembre; una graride attività-regnava riel- 
larsenale di Costantinopoli: Il vascello a va- 
guente' |\pore Fetieh,, le fegato a vapore Medjdick | 

'Nasr-ul-Aziz, è lavcorvétta:a vapore lo:Zudvo; | 
sono lo scopo di lavori importanti e sarebbèrò | 
armati se le circostanze lo esigessero.: 

« La Turchia ‘aveva preso tutte le suemi-! 
(sure per far eseguire colla forza le condizioni 
del suo ultimatum, Essa ‘accettò: la confetenza 
IC disataerà tostochè' le potenze atrinno fatto 
inieri, || ©OMoseere il loro parere. ‘06 
sarslinier, || «© Dispacei da Sira ci appraadono: che alle; 


Abbiamo potuto verificate con piatete chè la 
tassa sul macinato va sistimandosi senza disordini. 
Nella Ci di ieri sì riprodussero solo nel co- 
Pico di San Giorgio delle Pertiche ‘e nelle terre Si legge nella Patrie: 
Prini ‘+ price di Coat Dal «La Turchia fa in questo momento grandi 
nen dà tacca inaa RA DAI i sacrifici e sforzi per mettere la sua marina 
Peri pray senza alcuna resistenza. Intanto | 12 istato di soddisfare ai bisogni attuali...» 
fatti moltissimi 2a, due” Tanitotii « La squadra, sotto gli ordini del vice ammi- 
di sicurezza stanno coadiuvando il consesso giudi= | r2glio «Hobart-pascià, si eompone di.nove va- 


i 


Tempo di Venezia del 5.serivono i 
dd castello SENNA 


Armata. Frattàuto la ‘tio- | Ultime-date il trasporto: a vapore: Znosis, 
vetiva de È Gai volta | e a vapore Ellas, la corvetta l’Anfits ti 
come || marina Ù 

md al | fn re to em 

: LA Le ra in' osservitione: colla sua divisione circa nove 
rg ch , staz Mr: miglia al largo: Lo statu quo sarà mantenuto | 
"cav. 1 Full inalaa ‘’sém. | AN0 alla derisione della conferenza; i 
tutti, arringò il popolo, e più ‘che colla « Glî affari incominciavatio. a riprendere. | 
ga tto pr ad doo da padre con | Molto navi fronesi ingl, iuiamo © tate 

“ag ps ; ai 
cp a ten: hi è: } erano arrivate da tre giorni. d i 


La Turquie di Costantinopoli del 2 reca che | 
Ì "i e. 
| 1200 dei volontari, che si erino sottomessi a, 
I Creta, furono trasportati in Grecia a bordo | 


soldati. nell’eseguimento dei man- 


Pipa ; 

persone d’ambo 

bastoni, yole\ 
le 
ro 


1 


di bastimenti turchi. 


vano | © L'iniviato americatio Mortîs 
volevano ‘ISTE PN 1 (0) 

e | stio governò ordina di non 

ebbero la za | la sua protezione i sudditi greci, i 


imazi siii i reane sche 


for; 


rltafitio otteniitò condizioni accettabili ed ono- 


ricco fattore, 


1° Oss. Triest. ha dalla Canea, 27 dicem- 
bre: : 
< Approfitto dell’ occasione d'uî piroscafo 
del governo che parte recando dispacci per 
Hobart pastià, per informarvi che la insur- 
fezione toccò al suo fine. Dopo .vari combat- 
timenti fra le truppe imperieli e gl’insortì, 
fiei quali questi ultimi ebbero sempre la peg: 
Joté*fatt8-le seguenti condizioni : 
sieno esteri od indigeni, 
dall’isola, saranno forniti 
alle loro destinazioni. Le 


alla partotiza, eglino saranno mantenuti dal 
governo locale. Agl’insorgenti in04 è ac- 
cordata completa amnistia. Quiesti sorio i pati 
principali della convenzione, & nelle attuali 
circostanze mostrano: certo che il governo 
turco è animato, dalle miglioti intenzioni @ 
non desidera che finirla. Circondati com'erano 
gli insorti e seriza speranza di essere soccorsi 


revoli, é certo non potranno lagnarsi dei loro 
avversari che si mostrarono veramente indul- 
genti: » 

Si legge nella Corr. gén. autr. del 3: 

« In questi ultimi giorni, qualche giornale 
ha messo, fuori la voce che il conte Andrassy 
volesse, diventar cancelliere dell’ impero, ma 
che il conte di Beust conserverebbe il porta- 
fogli dégli affari estori. Questa torigettura è 
tanto più assurda ‘in quanto che la ‘cancelleria 
dell'impero comìprende nelle sue attribuzioni 
la direzione del ministero degli affari esteri, . 
é che sopratutto gli ungheresi ammettono 
il maggior pregio a questa organizzazione della 
candelleria di Stato. » 

TI giotnali austriaci hanno da Praga, 2: 

< Rappresetitanti degli czechi, degli slavi 
del Sud; dei polaechi e dai magiari tefranno; 
a quanto si pretende, una conferenza iti Pa- 
rigi, per discutere sui mezzi d’impedire che 
rel caso d’una guerra tra l’Austria e la 
Prussia avvengano cangiamenti téfritoriali 
sella consultare la volontà de’ popoli. » 

Si annunzia da buona forite al Tagblatt 
ché il 2 ha avato luogo una lufiga conféretiza 
fra ‘il conte di Beust ed il conte Artdrassy, e 
ghe l’acèordo più completo è stato ristabilito 
fra i due uomini di Stato: » 

L’imperatore d’ Austria, scrive l’ Estilap, 
arriverà a Buda il 25 gennaio, per passarvi 
gli ultimi giorni di carnevale. 

La Corr. gen. autr, ha da Czernovite, 1°: 

« Furono fermati qui altuni trasporti di 
armi prussiani in destinazione per la Rumenif. 
Si tratta, a quanto sì sssitara, degli stessi 
cannoni ch’erano stati ‘scoperti è Szezikowd. 
Siccome erano stati dichiarati \per/ stromenti 
d’ agricoltura; è stata aperta un’ inchiesta: .» 

Scrivono da Bucharest. allà stessa «che il 


principe Carlo, in una conversazione coircon- | 


goli ésterî, ha dichiarato che pensava ad una. 
combinazione ministeriale per ff Finite! 
nel'‘gabinetto Giovanni Bratiàho. 5 

Sétivono da Parigi) 2, all'Osten di Vibiitta 

€ L’ Inghilterra @ la' Fraidia inelimano dd 
accettare tin progetto, secondo il quale l’isola 
di, Creta sarebbe consultata; mediante -il sufs 
fragio universale, sulla quistione di sapere se 
essa viole essere riunita alla Grecia, ovvero 
rel pi dominazione della Turchia, 
od infine costituirsi itì principato soviimo col 
vassallaggio alla Turcliia. » 

Si leggè mella Correspondencia di Madrid, 81: 

© La Discusion pretende che nel palàzzo 
del marchese de la Vega de Armijo si trova 
un alto personaggio, ed in un altro articolo 
quel giornale dice che il duea di Montpensier 
è a Madrid dove sèfba l’incognito. 

« Noi possiatto assicurare che il dued di 
Montpensier è a Lisbona : egli sì mostra tutti 
i giorni nelle vie e nei teatri, smentendo colla 
sua presenza simili voci; che il governo non 
farà nulla in favora di nessuri cindidato sino 
alla riunione delle Cortes, e che il duca di 
Motitpensier n0n riteverà la corona che dalle 
mani' delle Cortes ‘con assolutà libertà. » 

Leggiamo nell’ pica è 

LCA Malaga i principali fadboti della ro: 
sistenza allè misuré del sovertio soho ati la 
battaglione, della milizia che & rimasto sordo 
al pere Sl capi ed; il distretto. del 

fehel che ha presi ‘attitudi Îsa- 
Paige preso un'attitudine decisa 

« ll generale Espatloro si presinta come 
camillo’ alle Cortas mella Protitcie di TE 
grono e di Saragoza. » Soana, 

TM Federal'strive: 

CI repubbliettit st 


sitanb ‘23 i 
coltà fedé' atderite dei settimo è Vildizà lat 


Ri fe partiti t*i;. casi eg 
cano di fue dei proseliti per Te versi 
zioni di deputati alle Cortes, Questa condotta 
è logica s dovrebbe servire di esempio. agli 
mA St do ono al ide mo 
hiche. ca che il partito avanzii 
porterà nella capitale come Lats lito 
rin Orense,  Sothi è Gervare Y sa 
@ggiamo nei giornali di Nuova-York: 
RI Una deputazione, di si a condite 
so I il rione d’indiani tiell’Ametica del Nor h 
si "apra Teeententdnte a Washiogton, per 
PONI ae lagnafize a) presidente Johuson. 
w suno abbastanza poetici: Keskuk, 
; an-c0-Mo; Mana-Tch-Wah e. Guih-Gush- 
agloPe Qual begli uvfhini del resto e pieni 
i° RI ion jp distingue Ja. razza. Coi loro 
î, AVeN( egli 
nadal Weta rassomigliavinò a degli 
€ Keskak, loro capo ‘ed interpràté, è un 
metodista e frammassone. Quando 


pi: È pi o LU I 
era vivo suo padre; lé tribù: sulle quali si 
estendeva TR sua influciza contawazo 40 mila 
anime; esse sono ridotte alla cifra di 700 in. 
dividui dalla civilizzazione; questa gente vive 
della caccia su d’un territorio riserbato edil — 
d'un agerite. È 
questo ciò che li irrita. Essi si lagnazo che. | 


a vil prezzo il prodotto della loro caccia; che 
allorquando. malgrado le minaccie essì tentano 
di lasciare il loro paese per esporre le loro 
lagnanze a Washington, sono, 

gione. Insomma è la quistione ) 
bio sollevata da quei poveri indigeni malgrado 
la loro ignoranza. Il presidente promise loro 
giustizia, ma questa giustizia non sarà troppo 
ritardata? » Î 4 


CRONACA DI FIRENZE. 


Dal signot A: Etdan ho ricévtito la séguente 
lattera in risposta alle considerazioni da me 
svolte nell’ ultima mia appendice teatrale in- 
torno alla polemica da lui suscitata. 


A Monsieur F. D’ArcaIs. 
Floreneè; 4 janvier 41869, 
Monsieùf, 


Îl parati que, dans les classes des lettrés 
italiens, il y à uné figlite de rhétotiqué qu'on 
rie connait pas. 

Parcequ'à un écrivain du jourdal la Ne- 
zione, qui essayait de m'écraser dé ce qui est 
connu, depuis longtemps, dans la république 
des lettres, sous le nom « d’érudition inutile 
des italieiis, » j'ai téponduù que, por inoi, 
je nè suis paS atissi savant, vous éh eo 
cluez que je me suis déclaré « idiota rispetto 
dlla letteratura drammatica.» 

Cette conclusion d’ailleurs conforms À l’état 
relativement inculte de vos esprits, n’est pas 
exacte, morisieur. 

Je connaîs la litiératutò dramiatigue ch gé: 
réral infinimert plus’ qu'il n'est nécessaire 
pour en parler è des personnes. qui croient} 
avec, candeur, que les enfantillages révoltants 
du Duello cu dé Ta Fragilità peuverit dtre pré- 
fertes aux effotts ‘bleiis de talèt du Paul 
Forestier, wuvie d’an atitenr des plus consi- 
dérables. 

Quant è votre production dramatique ita- 
lienne des dix cu vingt dernières années, je 
la connaîs dans toiis ses détails, et je la sau- 
rais par cielir, si l'on apprénait par corti ces 
choses-là. 

È i jarm'ai. pas démontré dali la Nazione 


98 allégations, c’est que.ja sentais fort bien 
avance, ce. qui in’a été dit assez malhorinéte. 
ment, qu'on m'y aceordait l’hospitalilé que 
pag et l& mesure 18 plus res 


Te démontrerai quand. on voîtdra; et éù 
Pon voudra que Lo scettico e la donna, la Prosa, 
la Missione, della donna, les Mariti, le Duello, 
[ les Uomini. se 0, 1A Fragilità, dh ùî tiot, 
fonte otte production iste de l’imitation 
| franicaiso; ost ‘detestabile, fiiaisa; drogurante. 
| | Tant ‘que ous aver essayé de erder un 
thédtre nouvean dans la données générale de 
Castelvecchio, dans celle des premires ceuvres 
de Ferrari, telles qua Goldoni et ses comedies, 
Parini et la Satire; ote.; talitquie vous vous dtés 
| basés suit l’entrain remarguable dò Bersesio; 
et stir l’espète de vervé de Gherardescà (sic); 
Vous Cliez, en rdalité,, très insufàsants, très 
titubihts ; mais il y avait peut-dire une issue 
dd bout dé ce Chieriin : le talent fés1 pouvaît 
venir, Hieh qu'il'y èut quelgie èliose de ove 
daris .ce genre d’esprit. 
iano Moshi que ge singez la comédie 

le moeurs coì i i 

ira ntemporaines, vous ètes 

8 Eò Scettico, vous faîts infalté? 
mere pendant trois heures par son ti 
qui n'est permis, dans l'art; que pendant ‘une 
Minute, comme. dans le Fils naturel de Du- 
Mas fils, et encore le Notaire Frossard est 18, 
qui arrèle cette liotreur È sa premidre manii- 
fostatidii, Vous vdus-li buvez émme l’esu. 
Votre publie est mene Elugqhé par vous d’uîié 
manière si deplorable; que ld Notsife Fross 
fard étant joué chez vous par le brillante, on 
èroit quil est toujours sans ame, et qu'an 
moment où il dit su Fils naturel ‘insultant 
sa miére, em ]tt frapparit surl’épavile © «mi 
serabivr s Wiites vos dames' des premitres 
loges ©roient que c'est drdle, et'se ‘tordént 
de vire. Je ne parle pus du parterre. 

Dans Prosa, dans le Duello, dans Fragilità 
À qui paut-on s'interasser? liroyez vons, mon. 
Siéur, qué ce n’ést pas dn fuit‘bizirre qu'titie 
pibce de tlidatre où uedni des personnages 
D’a vrsiment ‘de’ coeur; n'est: vreiment et 
franchement SyMmpatiqua ? .()n'est. ce que v’est 
done qu'une soeiété qui inspira de telles peia- 
vp ARI 
uh. Quale se refidtà aîbsi vite 

Je vent Nous: citer un trait: Vous avez totis, 
Plus ou moins, approuvé le Caporale di setti 
mana de m.r Fambri. Qu'y a-t il de plus abject 
que cette fin de comédié, ot piutòt de photi. 
graphie, cù utte jeune fille irtéprothable est 
intultée par le jeune gars qu'elle» naîvimont 
aimè ? En Ftanee, dang le dernier deg ihéa. 
fres,. dans un théitre de nudités, ou eut senti 
la nécessité de réservar un épouseur à cette 
naive créaturé. Hé bién, jé dis que le thé- 
tre des nudités ctit ev quelque' sana du bien 
èt que la photographie de m.r Fambri est, in 
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i qu'on 


la Na- 
qui est 
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. nutrire speranzi cho venisse pubblicata. Ela 


* trombe di Galileo ed il barometro di Farinelli. 


consciemment bien entenda, 1’ idél méme 
de ce que j'appelle l’immoralità an théitre, 

Quand ja parle de moralité théàtrale, vous 
le sîntez, je n'examine pas si tel autenr a 
voulu prouver une thèse plus cu moins scar- 
daleuse, Par les précautions qu’ il prendra 
pour prouver cetté thèse, par l’art qu'il dé- 
ploiera, par les excuses qu'il thèfchéra sons 
les yeut do Public, il'petit 86 faire que dé 
prédicatene systématique d'une erreur détermi- 
pés reste dans la moralità théàtrale considé- 
ré: dans son ensemble. 

Au contraire, un niais qui s'est proposé de 
dé nontrer les avantages dela vertu, sil ren- 


trattando del Come l'idea di 
della Cristianità. 


senigra 


di + 10,5 e la minima di + 6,0. 
Pioggia nelle 24 ore mm. 1,6. 
Nella notte del 5 gennàio + 5,5. 


verse, e son tableau, les notions é'imen- | ——__—-ee 

taires du ‘ecenr humain, ‘est un corrupteur 

cent fuis plus dangerenx que le prémier. NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 
Voilà ce que j'entends "quand je parle de ma 


moralità dans les oeuvres de ihéitre, C'est ce 
qui manque presque absolument dans vos piè. 
ces contemporaines de. l’Italie. 

Ce mal fondamental est-il sans romède? 
Vos auteurs peuvent-ils le eorriger, et ensuite, 
travaillant davantage leurs pidtes, les Ccrivatt 
avec plus de soin; peuvent-ils arrivér è faire 
pour le réalisme de la société vivante ce que, 
daris la manière d’il y a dix, quinze À vingt 
ans, ils ont fait pour la comédie éncoré un 
peu goldonesque, s'il m'est permis de parler 
italien en francais ? C’est-A-dire , arriver au 
curienx; au passablo, se diriggant vers le thé4- 
tre viril? 

Peut-ètre, si un seul auteur on un seul criti- 
que comprenait ce que j3 viens d’avoir l’hon- 
neur de vous exposer. 

Je n’ai aucune sorte d’intérti, monsieur, 
à parler commè je le fais. Sì je parle; c'est 
que j} crois, credidi propter quod locutus sumi 
Ce que vous auriez de mieux è faire, ce sé 
rait de tenir compte de ce qu’une voix très- 
rude, mais plus amîe que vous ne eroiriez, 
vous erie casse-cou. 

Veuillez recevoir l’expression des mes senti- 
ments distingués. si 


gliamo le seguenti notizie : 


credito provinciale e comunale. 


e di tutti quelli che vi sono interessati. 


per una operazione sui beni ecclesiastici, sb 


è di concreto e che perciò ogni notizia sul 
merito è prematura. È probabile però che 
prima della finè del corrente’mese se ne veda 
qualche risultato. - 


— Ieri, scrive la Gazzetta di Parma del 5 
il gerente e tre redattori del giornale il Pre- 
sente: sigg. avv. Arisi, F. Caprara 6. doti. 
Ostacchini, vennero arrestati e condotti ad 
Alessandria. 

I lavori per la leva sono già cominciati, 1 
coscritti di Langhirano si. presentano tutti al 
Mostro comune è non un solo renitente ebbe 
a notarsi. 


— La Perseveranza del 6 annunzia ehe il 
Comune di Milano ha stanziato nel bilancio 
preventivo 1869 la somma di L. 20 mila 
quale concorso alla spesa di costruzione della 
farrovia Vigevano-Milano , pel tronco della 
circonvallazione alle mura eompreso il porite 
sull’Olona, e ritenuta la giacitura della sta- 
zione fuori di porta Ticinese. 


— Oggi, serive la Sentinella Bresciana del 
5, sono eominciate le operazioni di leva evi 
furono sottoposti i coseritti del mandamento 
di Montechiaro, i quali accorsero animati del 
migliore spitito a portare alla patria il con- 
tributo della loro persona. Non sì ha a la- 
mentare nemmeno un renitente. 

— Ci si accerta, scrive il Corriere Mercan- 
tile di Genova del 5, che la scorsa notte è 
partito per ferrovia nella direzione dell'Emi- 
lia un battaglione di bersaglieri che fa parte 
del presidio della nostra città. 

Per ragioni di economia fa soppresso l’o- 
spedale della Marina stabilito per gli oftal- 
mici nel convento di San Francesco di Paola, 
edi ricoverati furono rasferiti in quello della 
Neve, 


— L'altro iari; scrive la Gazzetta di Ve- 
nezia del 5, il comm. Ribotty, ministro della 
marina, ha visitato il nostro arsenale, dove 
si è trattenuto molte ore, e ieri ha esaminata 
la diga di Malamocco ed i lavori nel grin 
canale di navigazione, di tutto prendendo mi- 
nuta cognizione. Ufediamo che la legge pel 
riordinamento dell’arsenale sarà quanto prima 
presshtata al Senato. 

— Il Corriere di Sardegna di Cagliari del 
4° scrive: 

Da un privato telegramma apprendiamo che 
ieri il farnoso bandito Ibba, il quale non ha 
guari assassinò il maresciallo de’ carabinieri 
di Sassari, Pinna, veniva acciso in Sorso 
dopo un vigoroso conflitto sostenuto co” RR. 
carabinieri. 

— Sappiamo, scrive lo stesso giornale del 
4; che nella grassazione della diligenza po 
stale avvenuta nella notte del 1° sennsio 
presso Abb®ssanta ed<ifi distinza (di 20 inî- 
nuti: da Norbello, vennero rubate solamante 
fre lettera.raccomandate semplici, provenienti 
da-Sassari; i ma)fattori avr. bbero potuto’ fut 
bare ancora in diversi grup;t L. 3000, che 
per fortuna sfuggirono alle loro ricerche. 


A. ERDAN. 


Il signor Erdan ha un’idea fissa, Egli cfede 
che i letterati e i giornalisti italiani siano un 
branco di villani, e che a lui sia lecito di 
denunziarli come tali in tutti i giornali d’I- 
talia e di Francia. Ma quali ragioni ha di 
lagnarsi della stampa italiana? Nessuno le 
conosce. Iacominciò col dir corna del teatro 
italiaho in tnt eorrispondatiza al Temps di 
Parigi, e naturalmentè vi fu chi gli rispose, 
Scrisse allora la sua famosa lettera alla Na- 
zione, dichiar:ndo di non aver fede sufficiente 
nel liberalismo intellettuale degli italiani per 


Nazione lo smonti pubblicaridola. Il signor 
Erdan ritorna alla carica, è di nuovo la Na- 
zione gli concede gsnerosa ospitalità. Ora 
serive all’Opinione é l'Opinione stampa la sua 
lettera. Diamine! Cha cosà vuole di più il'si- 
gnor Eedan? Se qualcuno di noi chiedesse 
parità di trattamento nei giornali francesi nei 
quali scrive il nostro avversario; l’otterrebbe 
tanto facilmente? Nè dubito. Ì 

Credidi, propter quod locatus sum; ma basta 
questa fedè cieca a giustificare la violetiza del 
liaguiggio da lui tenuto nella presente pole- 
mica? Noi nie vortemmo giudice non la stampa 
italiana, ma lu frincuse. Pubblichi il signor 
Erdiù iult: i documenti della controversia in 
qualche giornale di Parigi. La stampa fran- 
cese, che non conosce il repertorio drammi: 
tico italian9; non sità in grido di dare il 
proprio giudizio sulla questione principala, 
ma sulla questione di forma; di urbanità, di 
cortesia, di galateo, dita essa chi ragionò 
con maggiof calmà 6 moderazione. 

Noi saremmo Îietissimi che gli serittori 
francesi s’occupassero. della nostra: letteratura 
e professiamo gratitudine e riverenza verso 
quelli che lo hanno fatto imparzialmente, 
senz’astio e senza pregiudizi. Per ciò che mi 
riguarda, sarei disposto a discutere col signor 
Erdan, quand’egli mutasse frasirio. Una po: 
lemica fatta con tranquillità d’animo @ sere- 
nità di mente riuscirebbe ulili&tima; una po- 
lemica dl groî mofs non può èssére che eceu 
rante. 


F. D’ARCAIS. 


Il libro. della, questura regisira in primo 
luogo il furto d'un salame: Il tolpevolé (ché 
non era il salame). venne arrestato; Per mi 
maccioso @dutagno Vefso lè guardis di sicu: 
rezza nubblica furono pufe corndotti in ‘cari 
cite Francesco Fr dirRotiare Giusepps Brdi 
Firenze. Ed anche ua giovinastro di S. Sslvi 
«lie pereuoteva «um povero vecchio fu ficove- 
Tato in domo Petri perchè, ammunito dagli 
agenti di sicurezza pubblica a desistere da 
quell'atto brutale, rispose malamente ed oppose 
loro resistenze, 


— Al Corriere di Sardegni del 4 scrivono 
in data del 1° corrente da Nuoro: 


La nostra campagna è stata liberata dalle stor- 
rerie del famoso bandito Mannale Salvatore di 
Nuore, il quale nel marzo dell'or decorso amo as- 
sassinò la propria fidanzata Rosalia Chessa ; e nel 
settembre uccideva per mandato il proprietario 
nuorese Manca Bonaventura e rendevasi altresì 
autore di vari furti qualificati. 

‘Egli or non è più in seguito al conflitto sostè- 
nuto coi reali carabinieri, or son quattro giorni, 

ione delta. Sala de Predolo. 
ip. i che egli soleva rifugiarsi la notte in 
una capanna sita nella mentovata località; si de- 


Tati a sera (5) abbiamo avuto la priîa 
rappresentazione della Dinorah.alla Pergola e 
dello Spiritismo. del Marenco. Di questi speita- 
coli parleremo riella* prossima appendice tes- 
trale. : 


Da Bologna rieevitmo notizia @hà anche in 
quella città il Millon del Gaîtinelli, tappre- 
sentato da Tommaso Silvinii, fu aetolto con 
grandi applausi ed ebbe l'onore di parecchie 
repliche. i: x a 


mezza nolte la capannà e si disponeva in modo da 
rendere IA la fuga. Sull’albeggiare un in- 
dividuo esce dalla capanna armato di un facile a due 
canne; accortosi dell'agguato, mentre i carabinieri 


Stassera, giovedì, allè ore 8, il prot. Grispigùi 
farà lezionié pubblica di fisia industriale all'istituto 
Bardi (via Michelozzi, 2, presso via Maggio) sulle 


vavasi chiuso, gridava: Nessuno si avanzi se gli 
é cara la vita. In pari tempo esplodeva un primo 
colpo sul carabiniere più vicino; il proiettile riu- 
sciva innocuo essendo stato deviato da uno dei bot- 
boni della divisa; quindi dirigeva il secondo colpo 


Nel” Istituîo di Sui im domani ; 
8 gennaio, a ora-12 meridiane, il e 
A. Conti riprenderà le sue lezioni pubbliche, 


€ Creazione infor- 
masse la vita morale e giuridica degli Ebrei e 


Alle 3 pom. il prof. Da Andreis ricomin- 
cierà le sue lezioni di Paleografia , le quali 
continueranno a forma dell'orario in vigore. 


Nella giornata del 4. gennaio il termometro 
grado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatàra massima 


— Dilla Gazzetta dei Banchieri del 5 to- 


Possiamo assicurate che il conte Digny 
presenterà quanto prima al Parlamento un 
progetto per la formazione di un Istituto di 


Sappiamo che l’omorevole Fatina; commis 
sario governativo presso la Regia dai tabacchi, 
è intenzionato di organizzare la nuova am- 
ministrazione con elementi tali, che lo ren- 
dano sicuro del buon andamento della me- 
desima in conformità dei desiderii del paese 


x Girca alla notizia data da alcuni giornali 
in riguardo alle trattative in eorso fra l’ono- 
revole ministro delle finanze e la Casa Fould 


biamo da fonté autorevolissima che nulla vi 


liberò di sorprenderlo di notte tempo. 
{ Un despailo dî carabinieri circondava dopo la | 


procuravano di stringere il cerchio, entro cui tro- { di 


ferito in una gamba. 
neamente al fuoco, 


gire forse nell'interno della 
l'occipite lo stendeva cadavere. 


ei consta, si sono affrettati 
loro superiori. 


data del 1° da Sorrento: 


gito dalla casa dei suoi genitori; ma poscia 


lono delsig. F. eciò perchè avea scalato il fortdo, 
del quale colui era guardiano, e rubatevi delle 
arance. Sostennero quella voce due coetanei 
del giovanetto, i quali, secondo quello che si 
diceva, lo avrebbero coadiuvato nel rubare. E 
si andò tant’oltre colla istruzione a carico di 
quel guardiano che fu catturato e trattenuto in 
prigione. Però il cadavere. del ragazzo ucciso 
non si rinvenne mai. 

Stavano così le cose quando l'istruttore Ci- 
polla venne a scoprire.che benaltriera l’autore 
di quest’omicidio e strettolo per tutti i versi lo 
indusse a presentarsi a iui ed ora trovasi già 
in carcere. Intanto il cadavere di quel giovane 
infelice è stato rinvenuto sotterra nel fondo che 
il reo coltivava, e fuin presenza del detto ma- 
gistrato che venne dissotterrato e dopola debita 
perizia futto risseppellire. 

Noi, mentre rendiamo una giusta lods al 
solerte giudice istmitore, ci attend amo di 
vedere subito messo in libertà il colono del sig. 
F. che è rimasto per oltre sette mesi ingiusta- 
mente in carcare. 


ATTI UFFICIALI 


. La Gazcelta Ufficiale del 6 gennzio con- 
tiene : 

4. Un R. decreto del 30 dicembre 1868, a: 
tenore del' quale il governo del Re è autoriz- 
zato a dare pienà ed intera esecuzione al tràt- 
tato di amicizia, commercio e navigazione tra 
il regno d’Italia e il regno di Tunisi, firmato 
alla Goletta di Tunisi l'8 settembre 1868, le 
cui ratifiche furono ivi scambiate il 29 set- 
tembre dellostesso anno. 

2. Un R. decreto del 30 dicembre 1868 
con il quale l’uffizio di stralcio della Cassa 
principale in Venezia è soppresso col 31 di- 
cembre 1868. 

3. Un R. decretò del-25 novembre 1868 
che determina il numero e l'ampiezza delle 
zone di servitù militari da applicarsi alle 0- 
pere di fortificazioni della piazza di Savona. 

4. Una disposizione relativa ad un ufficiale 
superiore dell'esercito. 


NOTIZIE ULTIME 


Fu annunziato da alcuni giornali che a 
S. E. il generale La Marmora era stato 
offerto il posto d’ambasciatore a Parigi. 

Noi siamo in grado d’assicurare che 
questa notizia è destituita di fondamento. 
Nè al generale La Marmora fa offerta la 
Legazione di Parigi od altra, nò egli l' a- 
vrebbe accettata. i; 


Nella Gazzetta Ufficiale del 6 corrente sì 
legge: 


Per agevolare l'osservanza della legge sulla tassa 
di macinazione dei cereali da parte dei mugnai di 
buona volontà, il ministro della finanza annuì alle 
domande che trovò ragionevoli e non contrarie 
alla legge stessa. Le principali concessioni ven- 
gono qui sotto enumerate per norma di chiunque 
non ne avesse finora approfittato. 

1. I mugnai, che si credono gravati dalla tassa 
stabilita dagli agenti delle inîposi@ è portata sui 
ruoli di riscossione già, pubblicati, sono rimessi,.in 
tempò a tutto gennaio corrente.per reclamare alle 
Commissioni comunali o consorziali. Il reclamo va 
presentato al sindaco, che lo trasmetterà all'agente 
e questi alla Commissione senza ritardo. 

2. Contro il giudizio della Commissione consor- 


Vi saranno resi gsecutòrii a 

ivi con affatto retfoattivo , 
per modo che la tassa definitiva verrà sostituita a. 
quellà contro cui siasi recli , ed ì pagamenti 
fatti andranno a discarico delle rate passate e fu- 
ture dovute secondo la nuova tassazione e finchè 
sia applicato il contatore dei giri alié macine del 
rispettivo molino. 

4. I mugnai; che avendo istelto di pagare la 
tassa iu rata mensili, biméstrali, trimestrali assun- 
sero pur l'obbligo di prestare la cauzione nell'ira- 
porto di due delle’ rate prescelte, potranno, per 
dithinuite la cauzione dovuta, offrirsi di pagare la 
tassa è scadenze più brevi, più numerose, caduna 


minor somma : la scadenza però ion deve es- 


“sere ininore della quindicinale... 


5, La cauzione può essere data ancha con fide- 
iussione di duò persone solvibili. Sé tale fidéius- 
sione non yiena accettata dall’esattore a sca..0 di 
sua responsabilità, sarà accolta dalla Direzione 

È 


sopra un vice brigadiere che rimaneva leggermente 


Avendo i due carabinieri risposto contempora- 


I È , il masnadiere veniva colpito in 
Varie parti del corpo; finalmente rivoltosi per fug- 


capanna, un colpo al- 


= Giorni sono, scrive il Giornale di Napoli 
del 4, vennero: spediti. per mbzzo: della postà 
indirizzî mazzinianive circolari: dell'Alleanza 
universale repubblicana a vari vfficiali e bsssi 
ufficiali del fiostro esercito. Questi, per quanto 
a consegaarli ai 


— Al Pungolo di Napoli del 2 scrivono in 


Nel maggio 1868 scomparve dal comune 
di S. Agnello un giovanotto di circa quindici 
amni. In sulle prime si persò che fosse fug- 


si diffuse Ja voce che fosse stato ucciso dal co- 


gite re 


delle imposte e provvisoriamente dall’agente delle 
Imposte, 

6. E concessa dispensa dall’ obbligo di prestar 
cauzione o fideiussione quando l' importo, che sa- 
rebbe da garantirsi, non superi lire 120, purchè 
l’ esercente del molino ne sia pure il proprietario 
o presenti la fideiussione del proprietario, In altri 
casi meritevoli di riguardo è-data facoltà alle Di- 
zioni delle imposto di accettare. una. cauzione 0 
fideiussione limitata ad una. sola rata della tassa 
portata dal ruolo. 

7. La dispensa, la limitazione ed altre facilita- 
zioni relative alla cauzione potranno però essere 
revocate, se il concessionario non paga puntual- 
mente le rate di tassa. In ogni caso la mancanza 
di pagamento di due rate apporta la conseguenza 
della sospensione dall'esercizio a senso dell’art, 15 
della legge 7 luglio 1868. 

8. Il pagamento delle rate di tassa scadenti nei 
mesi di gennaio, febbraio e marzo 1869, può es- 
ser fatto é ciascuna scadenza per metà dell'importo 
portato dal ruolo. L'altra metà verrà ripartita sulle 
rato scadenti nel secondo semestre 1869 in misura 
eguale ed in aumento di ciascuna. L'obbligo però 
di pagarle ratecon o senza detto aumento cessa in 
qualongue tempo tostochè, applicato il contatore ai 
pali delle macine, il pagamento della tassa sia da 
effettuarsi in ragione della quota stabilita per ogni 
ento giri di macina, 

9. Se però il mugnaio, invece di pagare metà 
delle rate, com'è detto all'art. 8 precedente, prefe- 
risse di pagare l’intero importo di ciascuna rata, 
ma ragguagliata alla qualità e, quantità dei generi 
da lui notata nella propria dichiarazione d'eserci- 
zio, ciò gli sarà concesso dalla Direzione delle im- 
poste, 0 dallo-stesso agente . delle imposte, salvo 
però l'obbligo del mugnaio di pagare successiva 
mente quanto, in forza del giudizio definitivo delle 
Commissioni, risultasse a suo debitò per il tempo 
decorso. 

10. Se i mugnai desiderano un commissario go- ‘ 
vernativo, che riscuota la tassa direttamente dagli 
avventori e per conto della finanza fino a che sia 
applicato il contatore ai pali delle macine; ne fac 
ciano domanda al prefetto, che vi aderirà, sem- 
prechè il mugnaio assuma l’obbligo di pagarne la 
spesa. Il commissario verserà il ricavato dalla 
tassa all’esattore, 

11. I comuni od un terzo qualunque possono, 
di accordo col mugnaio già iscritto sul ruolo, so- 
stituirlo nell’esercizio del molino in analogia all’ar- 
ticolo 66 del regolamento esecutivo della legge 
sulla tassa di macinazione, purchè ritirino:normal- 
mente la licenza, -riscnotano la tassa dagli avven- 
tori e paghino alla finanza il corrispettivo ‘dovuto, 
il tutto come dovrebbe fare il mugnaio stesso che 
fece la dichiarazione, e colle stesse facilitazioni ac- 
consentite per qualunque mugnaio. 

All'incontro i mugnai che vorranno persistere 
nel tener chiuso ‘il loro esercizio; sono avvertiti 
che qualora il. prefetto . trovasse necessario che 
l'esercizio rimanga aperto per provvedere-al con- 
sumo locale di farina, requisirà il molino per mi- 
sura di pubblica sicurezza e lo farà esercitare da 
agenti ed operai governativi. L'agente verserà-alla 
finanza l’intero ricavato dalla tassa e col ricavato 
dalla molenda provvederà a tutte le spese occor- 
renti, salvo di consegnare al mugnaio nelle forme 
regolari quanto per avventora cifanzasse di netto. 

Il governo poi obbligato di eseguirela Îlegge è 
risoluto di usare-mano forte contro” chiunque la 
violasse od indutesse altri a violarla, [come pure 
di proteggare i legittimi mugnai nella. riscossione 
della tassa dai contribuenti. Esso non soffrirà che 
si eserciti macinazione abusiva e senza ‘pagare ed 
esigere la tassa dai contribuenti. E laddove questa 
si verificasse, saranno chiusi i molini, o fatti aprire 
nel modo sopra indicato. 


Il luogotenente generale commendatore Raffaele 
Cadorna ha assunto oggi stesso (6) l’incarico affi- 
datogli col R. decreto in data di ieri; ed ha fatto 
pubblicare in tutti i comuni delle provincie di 
Bologna, Reggio di Emilia e Parma il manifesto 
che segue: 


© « Abitanti delle provincie di Bologna, Reggio di 
Emilia e Parma. 

« L'attuazione della tassa sul macinato, mentre 
procede regolarmente 0 senza difficoltà gravi in 
tutte le provincie del Regno, ha suscitato una 
viva perturbazione nel contado di alcune delle 
provincie dell'Emilia, sebbene giustamente reputate 
per patriottismo e per rispetto alle leggi. 

« Da una parte, provocazioni colpevoli e, dal- 
l’altra erronei giudizi sugli effetti della tassa in 
pregiudizio dei contadini e dei non abbienti; fu- 
rono cagione di un deplorevole pervertimento, che, 
in più luoghi; usufruttata dai tristi, portò a fayi 
di sommossa, di ribellione, di saccheggio. 

« Era dovere del governo del re il far cessare 
senza indugio questo stato di cose che reca dann 
e pericoli. Per ciò mi fu dato l’incarico di rista- 
bilire prontamente 1’ ordine e la tranquillità pub- 
lica in codeste provincie mediantè il concorso delle 
autorità civili, al ‘quale efelto trasfetisto| il mio. 
quartiere generalé tra voi. © 

« Questo provvedimento che.non toglie nessuna 
legittima guarentigia renderà più pronta, più coor- 
dinata, più efficace I azione delle truppe che an- 
cora dovessero intervenire. Ma il senno delle’ po- 
polazioni sta garante, che esse’ stesse, fai = 
gione degli elementi di turbolenza, che som 
in mezzo a loro. 

« (he, se il disordine durasse, la responsabilità 
di repressioni dolorose, ma necessarie; ricadrebbe 
suî colpevoli di fatti che offendono-l’ interesse e |- 
onore di popolazioni libere. e civili. 

« Firenze, 5 gennaio 1869. 
« Il luogot. gen. comand. interinale 
" delle truppe nella Media Italia 
« R. CADORNA. » 


La Gazzetta Ufficiale del 6 corrente scrive: 

Nella giornata di ieri (5) le condizioni deli di 
curezza pubblica migliorarono ja provincia di I He 
gio d’Emilia, e le perturbazioni avvenute il 1, sit) 
inralzi a Cavriago, Bagnolo, Novellata e Sàn Mar- 
tino in Rio poterono essere sedate. Le città. di 
Reggio di Emilia, Parma e Bologna si mantennero 
e sono tranquille. Ma i contadi di queste duo ab 
time continmano ad essere agi'atissita), e in molti 
Inoghi tumultuanti; ieri scoppiarono disordini gravi 
a Pellegrino (nell’Apgennino parmense in circoî- 
dariò‘di Borgo San Donnino), dove il municipio 

i \aNOMesso. 
Pra tengu) si mantiene im tutte Îe altre pro- 


vineie; e la tassa sul macinato prende nella mag- 
gior parte di esse assetto normale, mediante le 
convenzioni tra l’Amministrazione e i mugnai che 
vengono moltiplicandosi. 


Leggiamo, in 
ficiale: 


16.Le difficoltà che erano insorte. fra.l’Am- 
ministrazione ed alcuni esercenti di grandi 
inulini industriali nelle provincie piemontesi, 
€ che, lasciando inoperosi molti operai avreb- 
bero potuto anche in quelle provincie dare 
occasione a qualche tumulto, sono state eli- 
Toinale in seguito ad accordi intervenuti fra 
gli onorevoli uomini che sono alla testa di 
quelle visté intraprese e il minisiro delle fi- 
nanze; il quale concesse quelle giuste facili 
tazioni che nei limiti. della legge potevano 
aecordarsi. 

« Le liti che già in qualche luogo si erano 
iuiziate dinanzi ai tribunali, somo state riti- 
rate, e le licenze di esercizio rilasciate ed 
accolte. In conseguenza; î mulini di Collegno 
e i mulini demaniali affittati all'avvocato Fer- 
rero e sparsi nelle provincie di Cuneo, To- 
rino e Alessandria sono già aperti. L'esempio 
di quei grandi stabilimenti, chè basterebbero 
essi soli al consumo dell’intero Piemonte, so- 
pra tuttii mercati del quale si trovano i loro 
prodotti, vale ad assicurare che in quelle nc- | 
bili provincie il rispetto alla legge non sarà 
Neppure ‘im questa occasione menomamente 
turbato. » 


dota del 6, nella Gazzetta Uf- 


Dispacci EterrRIo 


{AGENZIA STEFANI] 


Costantinopoli, 5. — ll Levant Herald dice 
che la Porta modificò le sue daeisioni circa 
l'espulsione dei sudditi greci, I mati sul ter- 
ritorio ottomano potranno restarvi. Gli antichi 
Sudditi jottomani dovranno riprendere la na- 
zionalità turca o partire. Questa misura pro- 
dusse un'eccellente impressione nel Corpo di- 
plomatico. i 

Madrid, 6. — Una circolare di Pritm nega 
che il governò ‘voglia disarmare i volontari 
della libertà, e invita î e&pitani generali a 
porsi d'accordo colle autorità cisili pér ret- 
tificare l’ opinione pubbliea su questo pro- 
posito. 

Fu levato a Cadice lo stato d’assedio. 

1 telegrammi giunti. fino a_ questa notte re- 
cino che una perfetta tranquillità regna in 
tuita la penisola e nelle possessioni d'Africa. 


Parigi,.6 — ba Patrîe dite che l6.stato di 
salute di Maustier. è molto allarmante. 

L’ Etendard è îl Journal public stienitiscono 
che-la riunione della Conferenza sia ritardata. 

Il Journal public non crede che il governo 
greco intenda di presentate alla Conferenza 
un memorandum; smentisce la voce che la 
Grecia abbia comperato a Bordèadx 14 navi 
provenienti dal fallumente di Atman; smen- 
tisce pure che si stia formando a Parigi una 
legione franco-greca. 

Parigi, 6 — Leggesi mel Journal Officiel: 

Abbiamo diggià pubblicato il programma 
che fu ammesso da tutte le potànze come basa 
delledeliberazioni della Conferenza esnnunziato 
il giorno proposto per la prima riunione. La 
maggior parte delle Corti ha diggià risposto 
dando il proprio sssenso ed annunziando P’in- 
vio immediato pieni dei poteri e delle istru 
zioni necessarie ai proprii plen'ipotenziari. 

Torino, 6 — ll Monitore delie Strade Fer-. 
rate annunzia che fa: firmatà îl giorno 4 gen- 
naio una convenzione tra la Società dell Alta 
Italia e il governo ,. mediante la quale delia 
Società assumerà a suo tempo l'esercizio delle 
linee Firenze-Pistoia-Spezia e le Liguri fino 
al confine francese, nonchè quella di Savona 
in costruzione. - 


Borsa di Parigi 
Parigi, 6 gennaio 
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x Cia di Milano 1860 7 
Borsa di Torino dal 5 gennaio. 
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formato de Ù OPINIONE 


si, si Hi — 
quolidiana di Romanzi — Nolizie Finanziarie — Nolizie Industria! 


"> agere pp pieni — Cronaca Giudiziari 
{ — Notizie Biblioyrafiche 
O oto piace" © perg prsicnntiri cn di Roma, Venezia, Genova, Napoli, Torino, Parigi 


Un mese L. 2 25 — Un trimestre L. 65 
prRrEMI AGLI 


Chi si associa per un anno inviando all’Amministrazio 
seguenti doni a scelta: 


E Asia, v’Afri ’America 6 l'Oceenia,- in | 
È ogralico rappresentante l Earopa, L'Asia, Africa, l'America 0 l'Oceznia,-H 
ia Pia pn 0 25 larghi 0 70 ciascuno, incisi in rame e colorati , utilis- 
simi per tener dietro al!e questioni politiche. Possono anche decorare qualunque 


ASSOCIAT 


i i ) ri sc. — Ediziono del 1868. 
Gabinetto di lettura, Sala da caffè, occ. Edizione del 
CHI SI ASSOCIA PER UN SEMESTRE riceverà in dono, franco, Îl romanzo: DOPO CINQUANIANNI, scene spagnuole 


Dirigere le domando d’associazione all'Ufficio del CORRIERE ITALIANO, in Firenz 


REDIT BOTTA 


TICHEBC PES HER a EH 
Torino, via d’ Angennes, N. 5 
ROMANZI, RACCONTI DRAMMATICI 
AVVENTURE AMENE 
interessanti 
Costumi del mondo 


Firenze, via Castellaccio, NV. 12 ai 
[CRONACA POLITICA E GIUDIZIARIA 1869 - ANNO II. 
DescrizioNI peggio NUO VO GIORNAL E IL L U STRATO 
VT UNIVERSALE 


il più interessante, il più completo, il più a buon prezzo 


Abbuonamento al 


NUOVO ROMANZIERE: ILLUSTRATO 


Abbuonamento al 


NUOVO GIORNALR ILLUSTRATO 


UNIVERSALE ANNO I. i pei i 

x vai n noata . i do 
dui nn oggi Pea NUOVO ROMANZIERE ILLUSTRATO Semestre » 1 
“Trimestre »$- Trimestre »12 


UNIVERSALE 


| STRENNA 
» [DAL NUOVO GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALI 


Novelle, Aneddoti, Varictà P 
scenderanno x Un elegante volume in-4° — Stampa e illustrazione accurata 


Mode, Teatri 
Fatti diversi, Efemoeridi Prezzo Lire 3 franca di posla 


CONDIZIONI. SPECIALI D' ABBONAMENTO - 

agli Associati che rinnoveranno o completeranno a' tutto dicembre 1869 il loro abbonamento al Wieovo Giornale Illustrato 

- A STRENNA Imiversale cd a chiunque richiederà: l'abbonamento d'un'aunata alle due pubblicazioni; inviàndo vaglia postale di Ire 9, verrà! 
Ispedita IN ION® la serie completa del nuovo Giornale Illustrato Universale dal primo mumero a tutto dicembre 1868 per coloro che si abbuoneranne per il 1869. E. 5,| 


5 centesimi ogni numero 
otto pagine in-40 
Esce ogni giovedì 
ADORNO 


DI MAGNIFICHE INCISIONI 


15 centesimi ogni numero 
di otto pagie formato massimo 
Esce ogni domenica 

ADORNO 
DI MAGNIFICHE INCISION 


Storia, viaggi, motizie 
Sciarade, rebus | 
Indovinelli e Logogrifi 


a — Nolizie e Telegr 


O — Un semestre L. 43 — Un anno L. 24 


ne del Giornale lire 24 antipate con vaglia postale, 


descritta popolarmente da P. A. Poucnir mom- 
E bro dell'Istituto di Francia e tradotta dal ‘prof 
Michele Lessona — Ediz. elegantissima di circa” 
ii DELLA 100 pagine adorna di 400 splendide incisioni. 


Antico e grande deposito 
DI MACCHINE DA CUCIRE 


dei migliori e più riputati sistemi 
D'AMERICA, INGHILTERRA, FRANCIA, ECC. 


MACCHINE MACCHINE 
Wheel i 
cane-pie rem cdot pmi Simger vere americane per biabcheria, 
: post fascettaie, sarti, ecc., ecc. a lire 300. 


Wheeler e Wilson di fabbriche 
con braccia argentate a lire 260, 
con braccia non argentate a lire 220, 


Limeol a due fili a mano. a lire 
==. 140, col piede lire 200. 4 
Navette imperiale per sarli a 


+ [| tire sto. sE 
= Wilcox e Gibbs a mano (dette 
% È ta silenziose) a lire 85. 
lire 310, RE A e E papa 
Mi Ca. SA Geîger a mano (sistema molto per- 
330. americane Lo caliolai‘ a lire fezionato) a lire 60. 


Ogni macchina è garantita sopra fattura. 
La' genuina» provenienza delle‘ macchîte è gurantità: Aghi, sete; cotone, ecc. 
| IRPIRETSdSS Tp € WUTNE_RE | CCP uD, 
Piazza del Duomo, Palazzo Gondi, n. 15, in Firenze, 
che tengono pure un deposito delle rinomate Casse-forti di Vienna) 


NUOVE 
PASTIGLIE PETTORALI 


contro la tosse 
Queste pastiglie sono veramente uni- 
che nel loro ganere. poichè ia pochi 
giorni. guariscono le Tossi recenti pro- 
doite da irritazioni bronchiali e polmo- 
nari (Rafreddore). 
;uro 8000 eflicacissinia nella gf= 


fi oniche, dî maniera che coll’uso 
ca a prrseveranie della, me;ie-,. 
sive si cuarisca da qualanque tosse per i; 


quanto sia inveterita. 
Costano L. 1 50 la scatola 
colla istrazione, 

Si spediscono franche per la posta a 
domicilio è per tutto il regno, mediante 
Veglia diretto alla farmacia Guareschi, 
strade dei genovesi n. 15. Panna e si 
vendono in Firenze alle farmacie Signo- 
rini via Porta Rossa, Borgogunissauti 6 
via de’ Neri — Ancona, Sabattini — A- 
lsssandria, Basilio — Bari, fratelli Goutta 
— Bologna, Saechetti — Brescia, Gi- 
rerdi — Ferrara, Navarra — Genova, 
Malon — Livorno, Dunn e Malatesta — 
Milano, Manzoni, via della Ssla; n. 10 
— Napoli, Viieppani, strada Toledo, n. 
205 — Padova, Zanetti — Pavia, Tur- 
coni — Modene, Selmi — Verons, Pasoli, 
— Vicenza, Valeri — Rovigo, Diego — 
Venazia, Ponci — Torino, Comolli e Gan- 
doll, Taricco. 

Nelle suddetta Farrascie trovasi, pura 
l'Elissire Febbrifugo infallibile contro le 
Febbri intermittenti. 


Ro LE STRADE FERRATE D'ITALIA 

Cp 5 ; BOLLETTINO. BI PUBBLICITÀ 

| Der-#'Agricoltura, Industria ‘ed il Commereio 
acta perni rezzi d’asseciazione: 


N di pgrto, un anno L. 6 — sei mesi L> 
ig >. pul indirizzo nell'anno In 42 ST 14. 
" Bets} all uffici To 


i ee nino one Torino, via Nuova, num. Î. 


s0) RITA 


annessovi un mi A 
Mmaterasse. E dà i letti a nolo. — Vià del Sole, n.7 | 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Fifenze 


i cem È 
mesto SELVA BA 
PUÒ GUARIRSI DA SE STESSO I 
® da più di 200 malattie ribelli ed anche dichiarate incurabili. do” x è i; 
Leggendo il trattato delle malattie croni uarigioni \ Ri 
to przine dall ra indi baicrrad se tatto 1° Magie co SI spione om je 3 
ed. 
nova, Grondona = Bo igi © Pincehl = Vane = Paleriio, Do Pr "7 
È ci Sand Rep a triglie Vasa da DE: VAZIOTEANTT AD LINE 
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RTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
fj Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici 


agazzino di lane, crini e telerie per 


KE (già in Torino, via della Rocca, Num, 25). 
ti di ferro con elastici da una piazza da L. &0 a 50. 


IMOATE ALTA Di RO 


VENDITA DI LIBRI a RIBASSO 
Scienze, Letteratura, ‘ascetici Romanzi 


e Produzioni Teatrali, 
Firenze Piazza del Duomo ,N., 14 presso via' Ricasoli 


© SPECIALITÀ TN TRLERIE 


- NEL MAGAZZINO 
GEDRINI E BATELLI 


$ via Strozzi — Palazzo Corsi — 
oltre il solito grande. assortimento 


DI TALORIO NAZIONALI BD ASTREE, HANTILLRRTA, ASGIUGAMANI, RGG. 


pe arrivato una bella partita 
AGLIE DI LANA, COPERTE DA LETTO, TEN 
. GHNEHRI DA MODELIA MIRATE 
' e FLANELLE NAZIONALI VERE DI SALUTE. 


Firenze 


— Notizie] Militari 


Notizie Agricole Dale Os ca di FI 


ammi particolari di Bor: 


riceverà gratis,e franco di ogni spesa uno dei due 


di G. A. Cesana, un bel volume di citca 400 pagine. 


e, via S. Appollonia, num. 7. ta” sm 
ie” 


APPIGIONASI SULLA 


È } Cenni 
N arti vnoto in Bor- 
pali n gi 8 0 9 || del Dott. LEALE GIUSEPPE 


stanze tappezzate a MOOE Recapito Prezzo L. fé. 1 56 
ivi dal mezzogiorno al tocco. si spedisco franco di posta in tutta Italia 
contro vaglia postale relativo. 


L. 20 DI CORTESIA 


a chi riporterà alla cartoleria La Fewice, 
in Condotta, un libro usato di preghiere 
in lingua inglese, perduto la mattina del 
primo corrente a ore 11, lercorrendo lo 
stradale di via Buia fino all’interno della 
Chiesa del Duomo. 


LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


La signora DI W@TX di Parigi 
dà lezioni di lingua francese prati- 
cando ma metodo facilissimo per im- 
pararla in poco tempo. 

Lezioni DI CONVERSAZIONI per le [oe 
sone che, conossendo giù DI 

desiderano esercitarsi per parlaria 
ilmente. Basta un mase d'esercizio 
per acquistare questa facilità, 

Essa dì pure lezioni d’ inglese e 
d’italiano. 

‘Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7, 
piano 2° Firenze. 


GAZZETTA DEI BANCHIERI 


GIORNALE SETTIMANALE 
DI FINANZE, COMMERCIO ED INDUSTRIA 


Bollettino ufficiale degli Avvisi d'Asta, Appalti Governativi, Provinciali 
i e Comunali 


INPITUTO CONVEPTO 
MIEI 


FONDATO NEL 1860 
Firenze, via Sant Egidio, n.12 


Si preparano i giovani alle Univer- 
sità, Tie RR. Accademie ed ai Collegi: 
militari, alla R. Scuola di Marìna ed 
agli Istituti Tecnici. Sg 

Si avviano alle Amministrazioni, alle 
Industrie ed al Commercio. 


Sì spedisce il programma gratis. 


ANNATA SECONDA 
Abbonamento per tutta Italia L. 20 l’anno 


Questo Periodico è l'unico in tutta Italia che riceva Telegrammi particolari dalle prin- 
cipali Piazze Commerciali. Le sue Riviste Finanziarie, Commerciali e Politiche sono ba- 
sole sulle notizie particolari che gli vengono regolarmente spedite dalle diverse Città 

uropa. 

Oltre ad un Prospetto del movimento delle Borse nazionali ed estere, pubblica i princi- 
pali Avvisi d’Asta ed Appalti Governativi, Provinciali e Comunali — Tratta tutte, le le- 
stioni d'ordine finanziario, e dà notizie su tutto che possa interessare il ceto commerciale, 
; i signori Banchieri e gli Istituti di Credito. 

Inoltre ogni Abbonato può dirigersi alla Direzione di questo Periodico per avere infor- 
. mazioni su qualunque affare d'ordine finanziario, commerciale e industriale; per cui si 
può giustamente chiamare il Vade Mecum d'ogni uomo d'affari. 

Per gli Abbonamenti dirigersi all'Amministrazione della Gazzetta dei Banchieri, in 

via Alfani, numero 41, e per le Inserzioni in ultima pagina indirizzarsi all'Ufficio princi- 

à 


pale d’Annunzi E. E. Oblieght, in via Panzani, N. 28, in Firenze. 


I COMELLI E LOCATELLI 


Burro di ilano - PIZZIGIGNOLI HONBARDI commercio speciale 


DI 
consenve |{ 
ALIMENTARI 


FORMAGGI, 
NAZIONALI 
ED ESTERI 


Li f 
i QUI : "SALATI | 
MVINT sull'angolo delle vie dii prima qualità 


|. SPEZIALI ED ARCIVESCOVADO 
di faccia alla Colonna 
| Red he e A > 


I Vero 


BUCK MERCATO 


Ù 

| {Goncorrenza impossibile) 

i QBINDIEI URMAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 
Î 


Fela, î E; 
i E 1 tt n ct 
s“sacramé da I, 18, 19, 20, Si, 22 0.28 la dozzina — dal, 16.617 
Ua pei Tela arnie pezzo di 18 La; Lt, n e bb 3 


Por gresso partita si seserder: uno. sconto, — te Ferroni, il quale 
ce vaglia relative © campioni in Rete) Agile 87, Pista ta. 


DI ——+—8T———+——»ro_i 
ALLE PERSONE stat, reni mi 


PILLOLE del dottore RICHARD 
rimedio infallibile per tutti coloro che-hanno omessa. la loro ‘ 
accessi di piacere; con. assuefazioni segrete. o che s0n0 inpoten on 


Per, età ayanzata. ecc, ecc. -- - Prezzo della scatola coll'istruzione L. 12. 
Lo 


Deposito in Firenze nella R. farmacia Garneri, via Proconsolo, n: 16 
| Tip. dell'Orruiowe diretta da C. Carbone. 


è Vienna. Pi os; PA 


Diri, all’ autore in Genova, piazza 
acli findisiona, N 6, p.d°. i 


